
 

 

FATTURA CON RILEVAZIONE RISCONTO 

 

 

 

Per rilevare un risconto, sia attivo che passivo, si devono utilizzare delle causali contabili 
in cui è stata specificata detta applicazione. Alcune causali sono fornite già predisposte in 
fase di installazione della procedura. 
Le causali “Fattura acquisto (Risconti) “ e  “Fattura Vendita (Risconti) “ consentono infatti, 
di adempiere allo scopo. 
 
La prima parte dell’operazione che scaturisce dall’impiego di dette causali, è quella 
relativa alla registrazione della spesa o del ricavo. Collegata a queste causali, vi è quella 
che prevede l’automatismo vero e proprio del risconto. 
 
 

 
 
 
 
 
Questa permette la visualizzazione di una mascherina di input dati, che produce 
l’elaborazione dell’importo del risconto, in base ai giorni intercorrenti alla fine e dall’inizio 
del periodo. Il programma registra tali dati nell’archivio “Ratei e Risconti” che può essere 
stampato e gestito direttamente dal menù “Gestione Contabile”. Viene quindi rilevato 
contabilmente il risconto, stornandolo dal costo o dal ricavo registrato in precedenza. 



 
 
 
A fine anno, i Risconti e i Ratei vengono girati a Stato Patrimoniale, automaticamente con 
le scritture di chiusura automatiche. 
Al momento di effettuare l’apertura automatica della situazione del bilancio, il programma 
riapre i risconti automaticamente, come per gli altri conti. 
Successivamente, l’apertura propone una mascherina che produce la registrazione 
contabile del giro conto a costi o ricavi degli stessi. 
 
 

 


